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Ecco 20 milioni per il 2024
La Regione salva il turismo
Oggi in giunta la delibera che sblocca promozione e fiere
ma resta il nodo dei soldi alla cultura: niente Bifest ad aprile

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. L’operazione di sal-
vataggio delle politiche di incen-
tivazione al turismo pugliese
passerà, come previsto, dai fon-
di del Piano operativo comple-
mentare. Oggi la giunta regio-
nale approverà infatti una de-
libera per rifinanziare, anche
per il 2024, le attività di Puglia-
promozione, messe a rischio
dalla riforma dei fondi di coe-
sione con cui il governo ha chiu-
so i rubinetti alle Regioni. E
gran parte dei 20 milioni arriva,
appunto, dal Poc.

La delibera predisposta
dall’assessore al Turismo, Gian-
franco Lopane, d’intesa con il
vicepresidente e assessore al Bi-
lancio, Raffaele Piemontese,
preleva infatti 4,8 milioni di eu-
ro dal fondo di riserva per ga-
rantire la quota di fondi propri,
ma apposta il 70% delle risorse
necessarie sul Piano operativo
complementare, approvato nel
2020 come «complemento» ai
fondi europei Fesr e Fse della
passata programmazione. Di
questi, 19 milioni andranno a
PugliaPromozione e un milione
serviranno a rifinanziare gli av-
visi «Infopoint» e «Ospitalità»
gestiti direttamente dalla Regio-
ne.

Parliamo dei fondi che sosten-
gono la programmazione stra-
tegica, in cui una delle voci più
importanti (2,2 milioni) sono i
soldi necessari a coprire i costi
per la partecipazione alle fiere
di settore a partire dalla Bit di
Milano su cui negli scorsi mesi
si è molto polemizzato. La stret-
ta sull’uso dei fondi di coesione
voluta dal ministro Raffaele Fit-
to con il decreto Sud ha infatti
tolto alla Regione lo strumento
utilizzato per sostenere sia cul-
tura che turismo, innescando
una corsa contro il tempo: il bi-
lancio autonomo non ha infatti
spazi finanziari tali da garan-

tire i finanziamenti, e dunque
l’unica strada possibile sono i
fondi europei.Da qui l’idea di
utilizzare il Poc, in cui sono
transitati 2,67 miliardi di euro
destinati a pagare i progetti «ri-
tardatari» della programmazio-
ne europea per i quali c’è tempo
fino al 2026.

PugliaPromozione, diretta da
Luca Scandale, ha già predispo-
sto le schede di azione per il 2024
del piano strategico Puglia365.
Nel documento sono descritte le
iniziative da finanziare in con-
tinuità con quelle già in corso:
dall’accoglienza turistica in
porti e aeroporti alle azioni di
co-marketing per il mercato del-
le crociere, dalle campagne di
comunicazione internazionali
ai finanziamenti per i grandi
eventi, dai soldi per alcuni gran-
di spettacoli dal vivo alle banche
dati della ricettività e dei flussi
turistici, fino appunto al calen-
dario di fiere ed eventi, ai wor-
kshop, agli incontri con gli ope-
ratori del settore all’ospitalità di
tour operator, agenti di viaggio
e influencer. Dopo l’approvazio -
ne della delibera la Regione fir-
merà un addendum alla conven-
zione con PugliaPromozione, in
tempi compatibili per evitare il
tanto temuto disimpegno dalle

fiere internazionali.
Resta da risolvere il nodo, al-

trettanto sensibile, dei fondi per
il sistema della cultura. La scel-
ta di approvare una variazione
di bilancio solo per il turismo
segnala una scala di priorità da
parte della giunta, visto che i 5-6
milioni che ancora mancano so-
no essenzialmente destinati a
sostenere produzioni e festival
cinematrografici. I soldi alla fi-
ne arriveranno anche per loro,
ma probabilmente con una ri-
duzione di budget. La singola
voce di spesa più importante, il
festival del cinema di Bari, è
oggetto di riflessioni e tentativi
di compromesso. Bifest è un
marchio registrato di proprietà
del direttore artistico Felice
Laudadio, che con la Regione
aveva un accordo scaduto que-
st’anno e finora non rinnovato.
Al momento non sembrano es-
serci margini, e dunque diffi-
cilmente ci sarà un «Bifest»
nell’aprile-maggio 2024. L’ipote -
si prevalente è che il festival del
cinema di Bari, organizzato di-
rettamente dalla Apulia Film
Commission, slitti all’autunno
del prossimo anno senza il vec-
chio nome e con una robusta
cura dimagrante sul fronte del
finanziamento pubblico.

19
MILIONI VANNO A
PUGLIAPROMOZIONE
I soldi della variazione di
bilancio copriranno le
attività previste nel piano
strategico per il 2024. Un
altro milione andrà agli
Infopoint. La delibera è
stata predisposta dagli
assessori Gianfranco
Lopane (Turismo, a sin.)
e dal vicepresidente
Raffaele Piemontese
(Bilancio)

PUGLIA
LE STRATEGIE E I PROBLEMI

DOPO L’ALLARME SUI TAGLI
Lo stop ai fondi di coesione previsto dal
Decreto Sud aveva lasciato scoperte le
attività del prossimo anno

CANDIDATURE PER BARI Michele Emiliano ieri mattina al bar con Marco Lacarra e Domenico De Santis
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GIANPAOLO BALSAMO

l Campagna olearia al via e la Puglia
è pronta a ricoprire nuovamente il ruolo
di polmone olivicolo del Paese. Con 60
milioni di alberi e 60 tipologie differenti
di olive da spremitura, infatti, nel Tacco
d’Italia la coltivazione dell’olivo occupa
circa 377mila ettari, pari al 33% della
superficie totale dedicata a tale coltura
in Italia. Il 13% delle aree coltivate ad
olivo in Regione sono condotte con me-
todi di produzione biologica.

Con 785 frantoi attivi e una produzione
che nel 2022 è stata di circa 100mila
tonnellate, il settore registra un fat-
turato annuo complessivo di circa 1,6
miliardi di euro, comprendendo sia i
frantoi e le aziende che si occupano della
prima lavorazione produttiva che quelle
della seconda lavorazione (imbottiglia-
tori, sansifici e raffinerie). La fotografia
dell’economia derivante dal prezioso
«oro verde» pugliese, è stata scattata e
presentata da Banca Ifis nel corso della
quinta tappa barese del roadshow na-
zionale «Innovation Days 2023», orga-
nizzato da Confindustria e Sole 24 Ore.

L’eccelsa qualità degli oli locali è
certificata dal marchio Igp (attribuito a
prodotti riconoscibili per determinate
peculiarità organolettiche legate alla zo-
na geografica di riferimento, nello spe-
cifico da «cultivar» delle aree di Cellina
di Nardò, Cima di Bitonto, Cima di
Melfi, Frantoio, Ogliarola salentina, Co-
ratina, Favolosa, Leccino, Peranzana) e
dal marchio Dop (usato per identificare
oli di elevata qualità che dipendono in
modo esclusivo dal territorio di pro-
duzione come l’olio extravergine di oliva
Collina di Brindisi Dop, l’Evo Dauno
Dop, Terra d’Otranto Dop, Terra di Bari
Dop e Terre Tarentine Dop).

Sempre più amato all’estero, l’olio
pugliese è esportato praticamente in
tutto il mondo: nei primi tre mesi del
2023 il valore delle esportazioni di olio
d’oliva Made in Puglia ha registrato un
incremento del +35%. Una conferma
delle performance positive dello scorso
anno, quando si era già registrata una
crescita del +30%.

Stati Uniti, Canada, Germania e Fran-
cia sono i Paesi in cui i consumi di olio
extravergine pugliese sono aumentati di
più; dinamica positiva anche per il
Regno Unito che, nonostante la Brexit,
ha aumentato le importazioni dalla Pu-
glia.

Certo, il settore olivicolo è da sempre
condizionato dagli eventi climatici e,
negli ultimi anni, fortemente impattato
dagli attacchi della mosca olearia e
dall'epidemia di Xylella. Anche per far

fronte a tali criticità, il comparto si sta
evolvendo verso un sistema sempre più
orientato alla valorizzazione della pro-
duzione tipica dei diversi territori e alla
conservazione delle risorse naturali a
disposizione: in un tale contesto la pro-
duzione olivicola pugliese diviene un
elemento cruciale per la tutela del pae-
saggio e della produzione biologica. A
supportare la «transizione» vi sono i
fondi stazionati del Pnrr (100 milioni di
euro) per la modernizzazione dei frantoi,
nonché il Green Deal e il conseguente
Farm to Fork e infine la riforma Pac
2023-2027.

Numerose sono le iniziative volte a
rispondere a questi molteplici obiettivi:
già nel 2016 sotto l’egida del Cno e della
Cia Puglia, i rappresentanti di quattro
associazioni che riuniscono oltre 52mila
olivicoltori di coltivatori hanno siglato il
primo contratto di rete nella storia
dell’olivicoltura pugliese finalizzato ad
acquisire conoscenze di natura scien-
tifica, tecnologica e commerciale e alla

realizzazione di nuovi marchi per la
commercializzazione e la definizione di
standard di qualità e tracciabilità dei
nuovi prodotti.

La cultura olivicola che permea tutta
la Puglia, infine, così come si evince dal
focus realizzato da Banca Ifis, ha portato
allo sviluppo di un nuovo tipo di tu-
rismo, l’«oleoturismo» o «turismo
dell’olio», una nuova declinazione
dell’enoturismo – di cui l’Italia è leader
indiscussa – e nello stesso tempo volano
per il settore olivicolo e l’intera eco-
nomia pugliese.

Supportato dal Movimento Turistico
dell’Olio, l’associazione nata in Puglia
nel 2016 per coniugare olio e turismo,
l’oleoturismo si propone, da un lato, la
diffusione della cultura dell’olio nel se-
gno della qualità, lo sviluppo della cul-
tura dell’accoglienza e la valorizzazione
del paesaggio italiano legato all’ulivo;
dall’altro, mira a far comprendere le
potenzialità attrattive che hanno l’olio e
coloro che lo producono.

Parte la stagione dell’olio nuovo
nella Puglia polmone olivicolo
Con 785 frantoi attivi e una produzione di 100mila tonnellate
nel 2022, il settore registra un fatturato di 1,6 miliardi di euro

I NODI DELL’A G R I C O LT U R A
RISORSA STRATEGICA PER L’ECONOMIA

CRESCE L’EXPORT
Nei primi tre mesi del 2023 il valore delle
esportazioni di «oro verde» pugliese ha
registrato un incremento del +35%

OLIO DI
PUGLIA
Secondo il
focus realizzato
da Banca Ifis,
si conferma
una eccellenza
indiscussa
dell’economia
italiana
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Stop all’appalto dell’elisoccorso
«Troppi conflitti di interessi»
Foggia, la Asl annulla il bando da 70 milioni: «Inutile pagare un secondo velivolo»

PUGLIA
I NODI DELLA SANITÀ

UN SOLO CONCORRENTE
L’unica offerta era stata presentata da
Alidaunia, già finita nel mirino della
Prefettura con le misure anticorruzione

LE INDAGINI DELLA PROCURA
Agli atti le informative della Finanza che
documentano i rapporti tra l’ex patron della
società e l’ex direttore generale Piazzolla

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. L’esame dei registri delle
centrali operative 118 ha dimostrato
che un unico elicottero «h24» è più che
sufficiente per coprire le emergenze
in provincia di Foggia. Eppure per
diversi anni, a questo punto non si
capisce perché, nei mesi estivi è stato
pagato un secondo elicottero diurno
che mai (mai) si è alzato contempo-
raneamente al primo. Parecchi mi-
lioni già buttati via, e almeno altri 3
che rischiavano di essere spesi inu-
tilmente. Ma non è solo per questo che
negli scorsi giorni, silenziosamente,
la Asl di Foggia ha annullato il ma-
xiappalto da 70 milioni per l’elisoc -
corso, una delle più importanti gare
europee del settore.

L’unica offerta presentata alla sca-
denza del bando era dell’Alidaunia, la
società che continua a gestire il ser-
vizio in proroga, nei cui confronti ad
aprile il prefetto di Foggia ha fatto
scattare le misure straordinarie an-
ticorruzione. Proprio gli atti trasmes-
si dall’Anac al nuovo direttore ge-
nerale della Asl di Foggia, Giuseppe
Nigri, hanno fatto suonare l’allarme.
Gli ex vertici di Alidaunia sono infatti
già al centro di un processo che ipo-
tizza reati nell’affidamento di appalti
sanitari (anche) all’azienda degli eli-

cotteri. E dall’esame degli atti dell’in -
dagine condotta dal pm Anna Landi
con i militari della Finanza sono
emerse coincidenze a dir poco stra-
bilianti.

Il bando oggi annullato (per la se-
conda volta: la prima fu dopo le per-
quisizioni mandate in Asl dalla Pro-
cura di Foggia) è stato infatti pre-
disposto con la consulenza speciali-
stica di una società di Napoli, la Ame-

sco, il cui amministratore risulta ave-
re avuto contatti con l’allora patron
della Alidaunia, Roberto Pucillo, e
con la figlia Roberta (tra gli imputati
nel processo). Nella stessa informa-
tiva della Finanza sono riportate le
foto delle vacanze trascorse in barca
tra Pucillo e l’ex direttore generale
della Asl di Foggia, Vito Piazzolla, che
firmò il bando. «Piazzolla non era in-
fastidito delle continue chiamate del

Pucillo - ha detto agli investigatori
l’autista dell’imprenditore foggiano -
anzi era contento di incontrarlo an-
che perché alla fine offriva il pran-
zo».

Coincidenze, appunto, come lo è il
fatto che Alidaunia risulta unica par-
tecipante nonostante siano state sette
le imprese che hanno svolto il so-
pralluogo obbligatorio. Ma le altre
concorrenti potrebbero essere state

scoraggiate dal fatto che il bando con-
tiene una clausola inusuale: i medici
a bordo degli elicotteri devono essere
messi a disposizione dall’appaltatore
(quelli che girano sulle ambulanze
sono dipendenti Asl).

Solo che, a parte l’inutilità del se-
condo elicottero estivo «h12», secondo
la Asl le coincidenze sono sufficienti a
documentare i conflitti di interessi e
dunque una «mancanza di imparzia-
lità» nell’istruttoria che portò la Asl a
pubblicare il bando. Alidaunia non è
d’accordo, e a settembre ha contestato
le argomentazioni poste a base della
decisione di annullare la gara rile-
vando - tra l’altro - che nel 2021 e nel
2022 ci sarebbero stati (in estate) cin-
que voli contemporanei dei due eli-
cotteri e che dunque l’eliminazione
del secondo velivolo potrebbe portare
a «mancati interventi». L’estate 2023
(in cui il secondo elicottero non è stato
contrattualizzato) ha però dimostrato
l’opposto, anche perché nel frattempo
la Asl ha attivato un servizio (pub-
blico) di soccorso a mare: con questo
approccio - ha attestato il responsa-
bile della centrale territoriale 118 - gli
interventi sono sempre stati garantiti
nei tempi. La Procura di Foggia ha
acquisito anche la delibera di annul-
lamento, e sta andando avanti con
nuove indagini.

NEL MIRINO
DELLE
INDAGINI
Alidaunia
gestisce (in
proroga) il
servizio di
elisoccorso di
Foggia
In alto l’ex
patron
Roberto
Pucillo (a sin.)
e l’ex dg Asl
Vito Piazzolla
in una foto
riportata nelle
informative
della Finanza
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CAPITANATA
Oggi a Palazzo di città
l’insediamento ufficiale
della sindaca Episcopo

l A meno di una settimana dall’elezione a sindaco di Foggia di
Maria Aida Episcopo, ottenuta al primo turno e con un largo
margine sugli altri competitor alla fascia di primo cittadino, oggi
alle ore 12,00, presso la Sala Consiliare di Palazzo di Città, avverrà
il passaggio di testimone tra la Commissione Straordinaria e la
Sindaca, con la cerimonia di insediamento e la consegna della
fascia tricolore.

Proseguono nel frattempo le considerazioni per la vittoria
della Episcopo con la coalizione del campo largo che comprende
oltre al Partito democratico e ai Cinquestelle, anche una co-
stellazione di liste civiche, partiti minori e movimenti che hanno
dato vita ad un blocco unico in grado di vincere addirittura al
primo turno le difficili elezioni di Foggia, quando gran parte degli
osservatori dava per certo comunque il ricorso al ballottaggio.

«La nuova sindaca di Foggia, Maria Aida Episcopo, è la scelta
migliore per avviare questo progetto politico. Siamo orgogliosi,
insieme al presidente Giuseppe Conte, di avere creduto da subito
in lei e averla indicata come candidata alla coalizione. La sua
grande professionalità e competenza sono una vittoria per tutta
la comunità. Questo percorso appena iniziato rappresenta un
grande riscatto per i cittadini foggiani. Una sonora e forte ri-
sposta alle infiltrazioni mafiose, responsabilità del centrodestra,
che hanno portato allo scioglimento del Comune. Con il campo
giusto, Episcopo e il M5S Foggia riaprono le porte del Comune
facendo rientrare la luce di cui l’intera comunità aveva bisogno.
È arrivato il momento di restituire il riscatto economico e
sociale. Auguri ai nuovi eletti, un ringraziamento a tutti i can-
didati per il grande lavoro svolto, all’europarlamentare e coor-
dinatore provinciale Mario Furore, all’assessore regionale Rosa
Barone, ai parlamentari Giorgio Lovecchio. Marco Pellegrini,
Carla Giuliano e Gisella Naturale», ha dichiarato in una nota
Leonardo Donno, deputato M5S e coordinatore regionale Pu-
glia.

«Foggia ha scelto Maria Aida Episcopo e ha fatto la scelta
giusta per il presente e il futuro. La vittoria elettorale a Foggia è
l’avvio di un nuovo ciclo per il Partito Democratico e per quanti,
partiti e movimenti, avranno voglia di condividere visioni, idee e
programmi per il futuro del capoluogo e della Capitanata tutta»,
ha aggiunto Paolo Campo, consigliere regionale del Partito de-
mocratico e presidente della commissione Ambiente al Consiglio
regionale della Puglia.
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